UN ARCHITETTO E LA SUA
CITTA LE IPOTESI DI
SISTEMAZIONE DELI’AREA DI
PIAZZA DELLA SCALA
ATTRAVERSO L’OPERA DI
GIUSEPPE DE FINETTI

Giuseppe De Finetti occupa un posto singolare per la continuita ¢ la
complessiti, essendo intervenuto a tutte le scale di progettazione, con cui si
¢ occupato sia della citta di Milano sia, in particolare, del suo centro storico,
compresi aleuni interventi interessanti la piazza della Scala, in un arco di
tempo di quasi cinquant’anni. Ovviamente questo percorso, per ammissione
dello stesso De Finetti, non & stato lineare, ma sempre estremamente sensibile
alle realta di una cittd in trasformazione che andava definendo il proprio
ruolo economico ¢ produttive.

Schematicamente sono stati isolati tre momenti: la progettazione architettonica
di aleuni edifici in piazza della Scala: ipotesi di piano regolatore proposta
nel 1937 ¢ il piano per la ricostruzione del secondo dopoguerra.

Una sorta di continuita ideale lega Giuseppe De Finetti al Piermarini, architetto
¢ urbanista, e al piano regolatore napoleonico, e questo nella precisa
convinzione che nessuna architettura possa prescindere dalle problematiche
urbanistiche, contemporaneamente egli appare legato alla lezione loosiana,
nell’equilibrio compositive dei prospetti, nella raffinata scelta dei materiali di
finitura, nella chiarezza degli impianti planimetrici, nella ricerca tipologica.
Cosi 'Albergo Scala, progettato nel 1920, all’angolo tra via Manzoni e via
Verdi, mentre riprende nel prospetto gli allineamenti con la fronte del teatro
del Piermarini, adotta una soluzione planimetrica nella quale 'angolo tagliato

si pone quasi come un omaggio all’opera dell’architetto settecentesco, oppure
si veda il progetto per ledificio del Turismo, che posto all’angolo tra via S.
Margherita, via S. Pellico ¢ piazza della Seala, riprende il tema dell’alto
basamento esaltandone il bugnato cui sovrappone una cortina di mattoni,
Nella variante al piano regolatore del 1937, la filosofia dominante il progetto

¢ costituita dalla volonta di mantenere il rapporto tra il centro storico della
citth ¢ la sua periferia, nonché del rispetto per il tessuto storico medioevale
caratterizzato da una maggiore fuidita dei percorsi.

Agli studi interessanti nel complesso la sistemazione urbanistica di Milano
nell'immediato dopo guerra si accompagnano ghi studi relativi al piano di
ricostruzione della zona tra piazza della Scala - piazza S. Fedele - piazza S,
Babila e piazza Arcivescovado (aprile 1944), presentati cirea 2 anni dopo con

il titolo “La Strada Lombarda”™. Nel progetto, che tentava di conservare due
sistemi sovrapposti, della rete romana e di quella costituita dal sistema
liturgico, si prevedeva un sistema di piazze collegate fra loro, sfuttando le
assialita indicate dalla Galleria Vittorio Emanuele Il ¢ ricorrendo allo
spostamento della chiesa di S. Raffaele,

AN ARCHITECT AND HIS CITY: POSSIBLE
SETTLEMENT OF THE AREA “PIAZZA DELLA SCALA™
THROUGH THE WORK OF GIUSEPPE DE FINETTI

Giuseppe De Finetti has been for almost 50 years in the lead, owing to his important and
continous participation at all levels of planming, concerning both the city of Milan and
particularly, 1= historical centre, including some mitiatives in “piazza della Scala™.
Obviously, as the same Finetti admits, his activity has not always been along one direction,
particularly as regards the city, however, he has always respected the needs of a city
undergoing changes and gradually defining its economic and production role.
Schematically, three phases can be single out: the architectonic planning of some buildings

in “prazza della Seala™; the project of a town-planning scheme proposed in 1937 and the
r1'|uuld|ug |||uﬂ of the second post-war |M"l‘im|.

Some kind of ideal continuity links Giuseppe De Finetti to Piermarini, architect and
town-planner, and to Napoleon’s town-planning scheme, for his strong belief that no
architecture can overlook tuull-(lr\rlupmrlll llrulllrmn. Likewise, he follows Loos's I“"illl'i'lll’,
for the balanced composition of fagades, the refined choice of fimshing materals, the
transparency of his |n|llllllwlrl|‘ schemes, for the l_t"mlug‘irul rescarch. This is the case of
the Hotel Scala, designed in 1920, at the corner between Manzom and Verdi streets, while
repeating in the fagade, the alignments with the theatre’s front by Piermarinmi, it adopts a
planimetr solution where the cut angle is almost a tribute to the 1700° architect. Similarly,
the project for the building of Tourism, at the corner between S. Margherita, S. Pellico
streets and “piazza della Scala™ with the high base underlining the rustication and overlaid

by a |.il_\rr of bricks.

In the amendment 1o the 1937 Inhn-[llﬂl‘lllln; scheme, pr‘r\alll'd the idea o preserve the
connection between the city histori centre and its suburbs, as well as the respect for the
medieval historical scheme marked by a greater circulation Muidity.

Plans for the town-planning orgamization for Milan in the carly post-war period were
coupled with plans to rebuild the area between “piazza della Scala”™ - “piazza S. Fedele -
prazza 5. Babila™ and “piazza Arcivescovado™ (april 1941), presented approximately two
vears later under the heading “The Lombard Way™. The project envisaging the conservation
of the two overlapping patterns (the roman plan and the religious one) consisted in a grid

of interconnected squares, utilizing the axialities identified from the Galleria and involving
the transfer of the S. Raffacle church.
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1. Albergo Scala (Via Manzoni - Via Verdi), 1920, fronte su Via Manzon

2. Edificio del Turismo (prazza della Scala), 1936, fronte sulla piazza.

3. Straleio di Piano Regolatore € le, 1937.
4. Piano Regolatore proposto in alternativa a quello comunale.
5. Piano per la ricostruzione 1944-46. studi per I'area centrale.

6. Piano per la rnicostruzione 1944-46, ricostruzione della zona di prazza S, Fedele,
prospettiva d'assieme ¢ planimetria.




